
 
COMUNE DI SANT’EGIDIO DEL MONTE ALBINO 

Provincia di Salerno 

COMANDO POLIZIA MUNICIPALE 

 

RICHIESTE DI CHIARIMENTI PERVENUTE ENTRO IL TERMINE 
RELATIVE ALLA RICHIESTA DI OFFERTA (RDO) PER L’ACQUISTO DEL 

SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA COMUNALE 

 

QUESITO N. 1: Buongiorno. Nel file "Sedma Pe02 Capitolato Speciale" a pag 7 è richiesto il 
seguente requisito: 

"a) Capacità tecnico organizzativa dimostrata attraverso: aver realizzato, nel triennio 
2012/2013/2014, almeno un impianto di videosorveglianza urbana e/o di videosorveglianza di Enti 
pubblici di pari dimensioni." Non abbiamo realizzato un singolo impianto di importo maggiore o 
uguale alla base d'asta. Vorrei sapere se è sufficiente, però, aver realizzato nel triennio diversi 
impianti di videosorveglianza per enti pubblici per un totale superiore alla base d'asta. Vorrei 
conferma, inoltre, che l’impianto (o gli impianti, come sopra indicato) valutato per il fatturato non 
include come requisito obbligatorio la realizzazione di rete tramite ponte radio e di 
scavi/reinterri/ripristini.  

RISPOSTA AL QUESITO N. 1: 

Il requisito richiesto è relativo alla capacità di aver realizzato almeno un impianto analogo 
compreso di punti di ripresa in ambiente urbano, che possono prevedere scavi e reinterri, e una 
rete di trasmissione dati su tecnologia radio implementata a livello urbano. 

 

QUESITO N. 2: Salve, con la presente chiedo i seguenti chiarimenti:- nel documento SEDMA 
PE03 "Relazione Tecnica", nella descrizione della sala controllo vengono menzionati n. 2 monitor 
da 27", che non sono presenti in nessun altro documento, salvo sviste; chiediamo chiarimenti in 
merito. Nel documento SEDMA PE04 "Computo metrico estimativo" alla voce n. 1 vengono 
menzionati gli impianti di controllo accessi e rilevazione fumi, per i qual non esiste, salvo sviste, 
nessuna descrizione sulla loro conformazione; si chiede chiarimento al fine della loro valutazione 
economica interpellando i fornitori degli apparati radio menzionati nel documento tecnico, ci 
confermano che i modelli presi in considerazione sono stati messi fuori produzione; quali 
caratteristiche tecniche si devono considerare al fine della fornitura dei prodotti?  

 

RISPOSTA AL QUESITO N. 2: 



I monitor sono compresi nella voce 7 e 8 del Computo Metrico Estimativo. 

Gli apparati indicati sono solo per indicare le caratteristiche minime; è facoltà dell’offerente offrire 
apparecchiature con caratteristiche tecniche superiori dello stesso produttore o diverso. 

Gli impianto di controllo accessi e rilevazione fumi sono relativi alla stanza dedicata ad ospitare i 
server che è stata visionata nel corso dei sopralluoghi e pertanto è facoltà dell’offerente proporre 
soluzioni tecniche (marca e modello) adeguate allo scopo. 

 

QUESITO N. 3:  
1. Nel file “Sedma Pe03 Relazione Tecnica”, a pag 11 è scritto: “La distribuzione avverrà 
attraverso una serie di Access Point posizionati in maniera molto più capillare, utilizzando prodotti 
dual radio (2,4 GHz e 5 GHz), ed in grado di realizzare architetture Mesh altamente affidabili. Ogni 
utente (Comune) avrà accesso alla rete tramite Wi-Fi a 2,4 GHz (standard 802.11b/g), oppure Wi-
Fi a 5 GHz (standard 802.11a).” 
E’ quindi richiesto di installare dei link radio a 2,4Ghz? 
O forse gli apparati radio di tipo subscriber (postazioni di avvistamento) devono avere una radio  a 
5Ghz, per il collegamenti di dorsale, e una radio a 2,4GHz per offrire connettività WiFi ai cittadini? 
2. Nel file “Sedma Pe03 Relazione Tecnica”, a pag 21, è scritto: “ Per l’alimentazione elettrica 
degli apparati di campo si dovrà farà ricorso alla disponibilità sul territorio dei punti di distribuzione 
dell’energia forniti dal distributore locale di energia elettrica o, in alternativa, alla disponibilità di 
quadri di distribuzione e controllo dell’illuminazione e/o della semaforica stradale, di proprietà del 
Comune di competenza o di altre strutture pubbliche.“ 
In alternativa al passaggio cavi fino al crepuscolare del quadro di controllo, vorrei conferma che 
l’installatore ha facoltà di installare un pacco batterie nell’armadio sul palo, in modo da: 

• alimentare gli apparati con la stessa linea preesistente di alimentazione dell’illuminazione 
pubblica; 

• sopperire, con le batterie, alla mancanza di alimentazione nelle ore diurne. 
3. Nel file “Sedma Pe03 Relazione Tecnica”, a pag 11, è scritto: “Ai fini progettuali sono stati 
presi a riferimento apparati prodotti dalla Proxim, ma sarà facoltà dell’Offerente proporre apparati 
di analoghe caratteristiche che rispettino gli standard indicati.” 
Nello stesso file “Sedma Pe03 Relazione Tecnica”, a pag 17, è scritto: 
“Per la gestione della rete si prevede la installazione in sala di controllo di un software in grado di 
gestire e configurare in modalità remota tutta la infrastruttura. Avendo fatto riferimento ai prodotti 
della Proxim il software è il ProximVisionES.” 
Nel file “Sedma Pe04 Computo Metrico Estimativo” non si fa riferimento a tale Software.  
Vorremmo proporre prodotti di altra marca rispetto a Proxim. Tali prodotti sono configurabili tramite 
opportuni tool SW, ma non hanno esattamente le stesse funzionalità del software ProximVisionES. 
Possiamo proporre lo stesso tali prodotti alternativi a Proxim? 
4. Nel computo metrico non viene citata l’attività di manutenzione: vorremmo conferma che 
essa non è prevista dal bando di gara. 
5. Nel file “Sedma Pe08 Postazioni Di Avvistamento”, a pag 11, è descritta la postazione 8. 
Come si vede anche dalle foto, non ci sono pali della illuminazione pubblica in zona. Dove 
possiamo collegare ed installare la postazione di videosorveglianza (con i relativi accessori di 
comunicazione/alimentazione)? E’ forse necessario installare qualche palo pur non essendo 
contemplato nel computo metrico? 
 

RISPOSTA AL QUESITO N. 3: 

1. Non è previsto WiFi per i cittadini, solo per le forze dell’ordine che potranno collegarso 
attraverso apparati standard (smartphone o tablet). 

2. E’ possibile l’utilizzo di batterie in tampone che garantiscano la funzionalità diurna. 



3. E’ facoltà dell’offerente offrire soluzioni alternative di marca diversa purchè siano garantiti i 
requisiti minimi richiesti, 

4. Non è prevista la manutenzione, solo la garanzia. 
5. Eventuali necessità sono state acquisite in fase di sopralluogo obbligatorio. 

 

QUESITO N. 4: Come indicato nella RDO allegata, nei termini previsti, ovvero entro il 2 di agosto, 
poniamo il seguente quesito: 

Nella Relazione tecnica par. 3.5.4 “Sottosistema di alimentazione” pag. 21  viene descritta la 
metodologia di implementazione dell’alimentazione degli apparati di campo da installare 
(AP,Ponti radio,Telecamere, ecc.. ) tramite punti di alimentazione presenti sul territorio. 
Pertanto ci confermate che devono essere alimentati mediante alimentazione della pubblica 
illuminazione a monte del crepuscolare e nel caso se il crepuscolare è installato su ogni palo ?  
In caso contrario in cui  il crepuscolare non è installato su ogni palo, è possibile sapere il valore 
quantificato dall’amministrazione relativamente alle opere civili (scavi, pozzetti, tubazioni, ecc..) 
per la creazione del listino di gara ? 
 

Vedi risposta al quesito 3.2 

 

RISPOSTA AL QUESITO N. 4: Nel computo metrico è compreso un valore forfettario per la 
realizzazione della montante elettrica per la telecamera a monte del crepuscolare più vicino. In 
alternativa è valida la soluzione con batteria tampone con carica notturna dall’impianto di 
illuminazione, sempre compresa nel valore forfettario della singola postazione di ripresa. Analogo 
calcolo è stato fatto per le postazioni di ripetizione. 

Si. Il modello di calcolo è lo stesso. 

 

IL COMANDANTE/RUP 
Alfonso Russo 


